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I propositi per il nuovo anno! 

A cavallo tra la Messa vigilare di ieri e oggi abbiamo iniziato un nuovo anno, se ieri sera abbiamo guardato 

con curiosità all’anno che si chiudeva oggi la nostra attenzione non può che essere sull’anno che si apre. 
Ieri abbiamo colto l’occasione per ringraziare di ciò che di bello non è mancato nel nostro anno appena 

trascorso e per farlo abbiamo, tra le altre cose, guardato a questo versetto del Vangelo di oggi.

Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.  1

Abbiamo visto come Maria per prima non abbia mai rinunciato a dire il suo si nonostante tutta la fatica e 

tutta l’imprevedibilità della storia che aveva intrapreso e in questo ieri ci ha aiutato a chiederci dove stanno i 
segni dei nostri si nell’anno che è appena trascorso.

Oggi la domanda invece che trova spazio nel nostro cuore cambia un pochino e si rivolge all’anno che 
abbiamo da qualche ora iniziato. Con che proposito iniziamo questo nuovo 2016, con che desiderio ed 

aspettativa, cosa vogliamo costruire?
Se siamo leali con noi stessi non possiamo accontentarci di un superficiale valutazione di quanto non è 

andato bene in quest’anno e per questo attendere qualcosa di meglio nel prossimo. Il cuore dell’uomo è 
fatto per qualcosa di più. Maria in questo senso torna in nostro aiuto perchè la frase citata, che già ieri ci ha 

dato consiglio, testimonia come anche per lei le cose non fossero semplici tuttavia meditava nel suo cuore 
certa che qualcosa di grande stava accadendo.

E non può essere diverso per noi, non accontentiamoci di desiderare qualche comodità in più o che le cose 
vadano un po’ come noi abbiamo in mente, non accontentiamoci di desiderare che le persone a noi care 

corrispondano ai nostri schemi. Desideriamo e domandiamo che la familiarità che aveva Maria con il 
Signore diventi un po’ nostra in questo nuovo anno perchè possiamo affrontare con letizia le circostanze 

della nostra vita. 
Come può accadere tutto questo?

Attraverso la strada che il Signore metterà davanti a noi nei giorni a venire che permetteranno al cuore 
attento e disponibile di cambiare il suo sguardo sulla realtà e riconoscere il bene che il Signore non fa 

mancare nella storia.
In questa prospettiva l’anno che si apre è l’avventura della vita dell’esploratore che entra nella realtà certo 

che c’è qualcosa che l’attende. E se negli anni passati abbiamo prestato attenzione a quello che accadeva 
inizieremo quest’anno più certi perchè i passi che attendiamo si basano su di quelli che abbiamo già 

compiuto.
Che Maria ci accompagni in questo anno, che il Veni Creator che cantiamo sia l’espressione della nostra 

attesa per questo 2016.

 Lc 2,19.1

�  of �  · 01 gennaio 2016 · http://www.avventuriero.it/?p=17811 1


